are no e 


rome: delle Associazioni gii 


; 1% Som. a. 
- Torino a domicilio 0 Provincie PALA È "o Lil L 
SVIZZOrA. n un at piine r ,DS0 49 
Francia. < ‘a 40. 22 
nghilterra, Spagna e Poriogattv into Berta 28-00 
Austria . STEP | «3 48.25 » 


Un mese Li 2. — ne. Non si dà ascoltomriclami sv 


dagnati dalla fascia sotto:cui si spedisce il 
Ciascun foglio cent. 5. 


Torino, 12 LueLio. 
—@—14#<#"‘ “A RZR5ZZZZ3 RZ 
LE ‘INTERPELUANE SU NAPOLI | 


— Sì era; molto «sorpresi nell'apprendere che 
l’onot. D. .Liborio Romano avrebbe indiriz- 
zato delle ‘interpellanze al ministero intorno 
alle. condizioni, delle province napolitane. 


«Ei. pareva. ‘che a qualunque altio deputato f- 


meglio si convenisse che nòn al sig. Libo- 
‘Tio ‘Romano di fare di queste interpellanze; 
ma, come. ‘volle, il. sig.. Romano adem- 
piè la. parte sua, movendo rimproveri pres- 
“sochè a ‘tulti f' dicasteri; e facendo di Na- 
ae u a descrizione , che! aveva il torto 
perdoabile di peccaro di esagerazione. 
I ministri interpellati risposero alle cri - 
‘fichi ‘è “non ‘celarono punto la situazione. 
“Però eranò contro il ministro dell’ interno 
‘diretti. più specialmente gli attacchi,  rin- 
rcalzati-dall'onor. Mellana;.al. quale pareva 
“tardasso” i. convertire una uislione politica 
ni pu istione di fiducia. 
bell tari colse la .palla.al balzo. e 
«DE lealtà non meno che con destrezza, ac- 
‘cottò’ ladistussione anche su questo | ter- 
tone 0 la sud viltoria è stata completa, 
"Concorse. ad agevolare la vittoria del mi- 
nistro dell'inferno; l'on. deputato Pica, il 
_'qualé, avendo proposto un orditie delgiorno 
che esprimeva fiducia nel governo ‘ed'èra 
«Quindi; accettato. dall’on.. Minghetti, aggiun- 
gova quindi» come emendamento un avver- 
bio, che convertiva' il voto di ‘fiducia’ in 
‘biasimo ,. modificando .il suo ordine. del 
giorno col dichiarare che la Camora con- 
fidava che; il' ministero provvederebbe d'or- 
“innanzi, mi pavia sicurezza nelle pro- 
vine idiona 
ni ta o A alla. mozione .del- 
il'on. Lanza, sopprimeva Lavverbio inoppor- 
tunamente aggiunto ‘dall’onor. Pica, 6 per 
tal, guisa, accordava alla quasi*. unanimità 
un voto di fiducia al. ministero. E questo 
Voto è la confutazione più eloquente della 
notizia ‘eon singolar persistenza ripetuta che 
il ministro dell’ TaloEge pensasse diariti- 
rarsi. 
(Corrisponienza particolare dell OpmiONE) 
è ‘ Wapoli, 9 luglio. 


Varii fatti sono suecessi va Napoli e nelle pro- | 


vincie' riapolitane nei giorni passati. 

Non so se vi sia già pervenuta a cognizione la 
storiella del cappuccino e di S. E. il luogotenente; 
*dél' Re a Napoli. Allegando ‘che veniva da Roma 
ed aveva comunicazioni ‘importantissime da fare al 
“conte di S.Martino, l'umile servò di Dio ottenne 
di esserne ammesso all'udienza. Dopo avere espo- 
sto al luogotenente certa sua bisogna, .il cappue- 
‘vino soggiunse ‘elle èra stato la Roma a spiare il 
c terreno e si sentiva ‘forte abbastanza per togliere 
al governo l'ivbarazzo che gli dà un allissimo per- 
sonaggio della corte romana. Eccitato perchè di- 
* cosso chi‘ fosse questo ‘personaggio, il frate col.mas- 
simo:sangtie' freddo risposte: il cardinale Antonelli. 
ce Il Inogotenente | cacciò ‘ignominiosamente dalla 
sua prese.za l'indegnio cappuccino, L'autorità giù- 
diziaria venne immediatamente informata del fatto 
‘ successo ‘alla presenza del conte S. Martino, © po- 
ele ore dopo îl troppo-liberale monaco era arré- 
stato. Adesso rimane a’ decidere ‘se è un ribaldo o 

sè è un ‘pazio. 

Venerdì ultimo passato (3 del. mese che corre) 
gli operai ‘della ferrovia ‘hanno ‘fatto un po’ di 
chiasso. Voletasi applicare anche a quest'ammini- 
slrazione ‘delle Sitade ferrate il ‘sistema ‘adattato 
“oramai ‘presso tutte le grandi amministrazioni, se- 
condotil'quale gli‘ operai debbeno ogni 6 giorni 
lasciare alla vassa'um giorno di salario, e.ciò per 
Sei settimane consecutive. 1 die vantaggi di tale 
“Sistema | sono ‘evidenitissimi : uno di questi Vantaggi 
‘ poi è tutto per l'operaio. Gli operai della ferrevia 
di Napoli [potevano ‘accettare le ‘nuove condizioni 
‘ #0 loro-convenivano ‘è potevano andarsene se ‘loto 
'onon' piacevano ; essi invece preferirono di ricorrere 
a modi illeciti ed inveirono indegnamente contro 
"l'ingegnere capo della' sirada ferrata è contro altri 
degl’impiegati superiori ‘dell’amministrazione. Ae- 
corse la guardia nazionale, accorse'eziaridio un Lat- 
»taglione di truppa regolare: ed oltre 'sèttanta doi 


più tristi fra quei sovvertitori dell'ordine wennero: lu 


cattarati‘e ‘spediti ‘immediatamente: in un'isola. 
Vuolsi-che gli ‘arrestati ‘siano futti » ‘afligliati < alla. 
camorra. Tanto, meglio. ov... 


abc a 


giornale. 


I briganti cacciati dalla. Terra.di Lavoro dal gen! } 
nerale Pinelli. sono entrati nella provincia di Avel- 
lino dove. pare agiscano con un piano determinato. 
Si è spedita truppa colà, e si spera’ che si farà 
qualeie buon affare, Non vi è lode che sia troppa 
pel governatore «di: Avellino, Nicola De Luca. Egli 
sì è fatto capitano delle: guardie. nazionali: della 


sua provincia, e, unarcia, alla loro testa contro i 
briganti. Attivo, energico, instancabile, previdente, 
coraggioso. 

Qualche giornale borbonico 0 semi- borboniéò 
vuo!e vedere nei falti recenti del brigantaggio un 
vero movimento reazionario, Lo argomenta da che 
ì briganti, porlano bandiera bianca, e vanno ‘avanti 
col grido; Viva Francesco HI: Questo ‘argomento 
non. mi persuade per nulla: è molta probabile che 
i brigauti rieorrano ja quei segni reazionariignon 
ad altro scopo che per incutere uraggior lim@re. e 
riuscire. meglio nel lero intento, che:è quello di 
far preda. 

Chiavone, il marseciallo Chiavoné ora è sul con- 
fine romano e ditige il movimento del brigantag- 
gio negli Abruzzi e in Terra di Lavoro. Pare sia’ 
molto diflicile impadroriirsi di Chiavone perchè e- 
gli, vedondosi inseguito, può ‘sempre’ liberamente 
cercare mn riparo sullò stato pontificio, *da' cui‘ non 
si discosta mai. 

ll generale Durando è partilo e si èspetta per 


oggi! il generale: Ciàldini. 


Da ieri corre:per Napoli ‘tina voce-molto frinesta 
ed-èche il conte diS. Martino"abbia rassegnato le 
sue demissioni. Non si sa se quésta vote! sia veri 
liera, meno poi si conosce Ywali' motivi ‘avrebbero 
potuto» determinare iil'’ltogotenente del .Ite ‘àd un 
simile \passo. E però certo che quella voce lia! fatto 
nascere un allarme! grandissimo per la città. ; (ed 
apparisce chiaro adesso quanta sia la ‘morale în- 
fluenza che il conte di S. Martino ha aequistato 
in’ queste provincie. 

Se. saprò + qualche cosa di più positivo ve ne: 
seriverò. 

rea 

Malgrado-il dispaccio di Napoli; che an- 
nunzia'non confermarsi Ta notizia della de- 
missione del luogotenente generale .conte 
Ponza di S. Martino, lettere del 9 e di- 
spacei d’oggi; ci fanno credere quella noti- 
zia non priva di fondamento. 

Ci dorrebbe assai che il. conte. di San 
Martino lasciasse .nn ufficio; nel. quale e- 
ravi motivo di sperare potesse rendere se- 
gualati servizi allo stato; ma qualora que- 
sto caso si avverasse, ci pare. che .il modo 
migliore di ripararsi sarebbe di. fare -per 
Napoli ciò che è stato fatto per la Sicilia 


.{:éd ‘investire il generale Cialdini delle attri- 


buzioni, di luogotenente generale. del Re 
nelie province napelitane. 


NOTA 
Sulla Cometa del 30 giugno 4861 
Di tutte lè notizie relative a questa cometa 


a mé pervenute, la seguente del sig. Hmp, 
data da Londra il di 9 luglio, parmi tale da 


| essere pubblicata in Jtalia senza ritardo. Dopo 


aver detto, che gli elementi parabolicì sono: 
Passaggio al perielio giugno 11,666 (tempo 

medio di Greenwich); 
Distanza perielia: :0,82474 
Longitudine del perielio 
Lorigîtudine dal Nord 
Inclinazione 


- 249”: 13°055)!; 

. ‘278°. 59.26”; 

. 85°/38”. 55”. 
Moto diretto. 

Soggiunge : 

Chie la cometa era nel fnodo ascendente il 
giorno 28, 3202 di giugno. Allora la terra 
aveva 277 gradi di longitudine. Pertanto, il 
di. 29 giugno, la terra doveva aver già attra- 
versata la coda, od essere in essa, avvilup- 


ata. 

Nel nord dell'Irlanda la cometa è stata ve- 
duta il dì 29. giugno alle.ore 10 pomeridiane, 
ma veduta circondata dalla sola. sua . chioma 


‘(ossia ‘specie di aureola luminosa che circonda 


il nucleo). Non sì fa cenno della‘ coda “la 
quale (immagina il sig. Hind) «poteva ‘esser 
diretta verso la terra. 

Questa sera la cometa è distante dalla terra 
di 53 milioni di chilometri, ed è distante dal 
sole di 442 milioni di. chilometri, La luce del 
nucleo sarà circa un decimo di quella che 
aveva la sera del 90 giugno. 

Torino, 12 luglio adore 4 pom. 


a Piana Giovanni. 


Sabato: 13. Luglio 4864 


SI runniici TUTTI I GIORNI 
comprese te Domeniche 


IONE= 


n.d 


INTERNO 


PARÙ amento ivaLiano 


__ 


SENATO DEL REGNO 


sEDUTA DEL ll LUGLIO 


ot... Presidenza delconte ScLopis 


La seduta è aperta alle ore 3 pom. 

Vien letto ed approvato il processo verbale della 
tornata di ieri. 

PRES. L'ordine del. giorno porta la discussione 
del progetto di legge per Ja. riforma delle tasse 

marittime. 

PARETO. Non potendosi abolire tutte le tasse, 
giova almeno ridarle al minimo possibile.. Va, be- 
nissimo l’unificare le tasse, ma non si deve nella 
riforma trovar modo di aumentarle come, a parer 
mio, si è fatto colla tassa d' ancoraggio. La (Ca- 
mera di commercio di Genova ha fatto contro quella 
tassa giustissime rimostranze. Pioperrei di ridurre 
quella,tassa da 50 a 40 centesimi per tonnellata. 
Credo che questa riduzione sarebbe utile sopra- 
tutto alla marina napolitana. Non si deve aggra- 
var troppo la marina sulla-quale riposano le spe- 
ranze del Senato. 

Non mi si dica che ‘riformando la, legge, per 
quest'anno, non sarà applicata, dovendosi  rinyiare 
alla Camera dei deputati. Il Senato è un corpo 
indipendente e non ha la sola missionè di regi- 
strare i progetti di legge approvati nell'altra Ca- 
mera, 

Spero che il ministro non si opporrà ‘alla mia 
proposta e che il Senato vorrà accettarla. 

GIOVANOLA (relatore) sostiene. il progetto di 
legge fondandosi sulla necessità di non diminuire 
le tasse marittime di qualunque specie esse siano, 
quando il ministero dei lavori pubblici deve spen- 
dere, somme grandissime per il mantenimento dei 

orti. 

; Un dotto economista inglése, il Mac Cullocti, 
dice che le spese per il mantenimento dei porti 
devono essere sostenute ‘dai naviganti. 

Rispondendo al sen. Pareto, dirò che le tasse 
di navigazione ora esistenti nelle provincie meri- 
dionali, sotto varie ‘denominazioni, sono di molto 
superiori a quella tassa di 50 centesimi che ‘egli 
trova rovinosa per la marina delle provincie me- 
ridionali. n 

Spero che il Senato, persuaso da queste ragioni, 
vorrà dare il suo voto favorevole alla legge. 

CORDOVA. Risponderò prima di tutto al sen. 
Pareto che mai il governo potè îmaginare di ri- 
durre il Senato ‘all'unica ‘ misstone di registrare le 
leggi approvate nell'altra Camera; Il governo ri- 
spetta altamente il Senato, e se qualche volta ac- 
caddero alcuni inconvenienti di quel genere ‘che 
lamenta il sen. Pareto, devo dichiarare che ciò si 
è sempre dovuto alle circostanze urgenti in cui il 
governo ‘e la°nazione si sono trovati ‘in ‘questi ul- 
timi due anni. 

FARINA (della Commissione). Non ‘avendo po-, 
tuto intervenire ai lavori dell'ufficio centrale’, mi 
corre l'obbligo di spiegare i motivi della mia op- 
posizione. 

La tabella annessa alla legge ci potrebbe far 
credere chè le tasse proposte fossero! molto ‘infe- 
riori a quelle che'sì ‘riscuotono in altri! paesi. Ma 
esaminando il dizionario di Mac Culloch. mi ac- 
corsi ‘che le cifre portate nella relazione sono ine- 
satte, almeno in quantò si riferisce all'Inghilterra. 
Quindi la tabella o mon prova niente in favore 
della tesi del ministero, 0, se prova qualche cosa, 
prova contro di lui. Non posso accettare il prin- 
cipio che le spese necessarie per mantenere le vie 
di comunicazione sia di terra, sia di mare, devano 
essere pagate da chi se ne serve. 

In sostanza tutto il carico ricade sui consuma- 
tori. Sarebbe più conveniente. aumentare invece 
qualche diritto «di dogana. 

Le tasse imposte alla navigazione impediscono il 
progresso della nostra marina a vapore, non'sus- 
sidiata dal governo. Noi, mancando” di combusti- 
bile, dovremmo favorire la “marina ‘ ben più di 
quanto si faccia negli altri stati d'Europa. Non 
dispero, prima di morire, di veder tolti i diritti | 
di navigazione, come ho veduto tolti i'diritti di 
pedaggio sulle strade di terra. 

Darò il mio voto contrario alla legge. 

PARETO. Il sen. Giovanola dissé «che io volea 
dei privilegi ; ; io anzi nòn li voglio e domando che 
le navi di: gran portata non siano più aggravate | : 
di quelle di piccola portata. Credo che egli s'inganni | 
quando dice che nelle. provincie meridionali le 
tasse presenti importano di più della tassa che ora | 
si vuol imporre. 

GIOVANOLA (relatore). Sostengo che le tasse | 
che ora si riscuotono nelle provincie meridionali 
superano i 50 centesimi. Nè ‘è a dimenticarsi cho | 
la complicazione dei regolamenti rende netessario | ì 
il mantenere dei commessi ed agenti. Anch® io | 
desidero che venga «il !momento in’ cui ‘queste < 
tasse possano essere abolite ; in intanto bisogna | 
manlenere i porti e ci vogliono denari. Non biso- | 
gna dimenticare che la nostra legge non mantieno 


în Torino, all'Ufficio del'giornale, via della Rodea, n. 10. Nelle 
vincie; ‘presso gli ufizi Agence 
Roussean, n. 5. A Londra, da Freder 
St-James; Delisy, Davies et C., 4, Finch 
Le inserzioni costano L. 4 la linea. 
Gli annunzi sì ricevono all'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedat:, 


Tetide irrita 
nm 


Le preparati si ricevono 


postali, A Parigi all’ 


al prezzo di cent. 20 la linea. 


Le lettere ed i reclami devono essere indirizzati franchi alla Lala 
zione del giornale. Non sì restituiscono i manoscritti. 


Un foglio arretrato cent. 10. 


a carico della marina‘ a ’Sgspoto ri tassa di im 
barcò e di sbarco dei viaggiatori. 

FARINA risponde ad alcani appùuti fattigli'dal 
sen. Giovanola. P 

La' discussione generale è chiusa. SCE 

Sono‘approvati‘gli ‘artitoli Le 2. < dor: 

All'art. 3 il sen. PARETO ‘pro jonie rina ‘dg- 
giunta, per cui‘ il’ bastimento il quale un 
porto! estero, mia ‘non vi*fa operazioni’ di commer 
cio} non sarà soggetto alla tassa, n Li 
porti nazionali. ‘| 

SERRA-AGASSANO roi 
giunta è inutile perchè quando non si thy ope 
razioni di commercio non ci sono tasse. 

PARETO. Ritito l'emendamento. 

Sorio!‘approvati ‘gli ‘articoli 8/4, 3. PERS 

DEMONTE (all'art. 6). Nel golfo di Napoli a di Pa- 
lerma le navi inferiori‘a 20 tonnellate che trasporta- 
vano viveri, combustibili e mà teriali di còstrazio ia 
erano assolutamente esenti da lassé, Sarebbe, 
prudente il continbare quel’ privilegio. menti 

Propongo un emendatnento del tenòfe se, 

« I bastimenti minori Tai 20° totinellate pl: 
canti ni porti di Palermo" è di Nupoli peri il tras- 
porto ‘del vino, dei viveri, del combustibile e dei 
materidli:-da costruzione, saranno esenti da qua- 
lunque balzello.. » _ 

GIOVANOLA. L''onére' imposto a questi navi 
ganti ‘è’ miniîo ; potrà essere di una 6 duò dire 
all’atino. Pregherei il ‘seni’ Demonte a ritirato il 
suo emendamento: 

PRES. Legge l'èmendamento Demonte. 

L'emendamento è appoggiato. 

SANT'ELIA! Mà ‘allora il favore si dovrebbe .e- 
stendere ‘a tntté Je Spiaggie della Sicilia che, soho 
molto più pericolose del porto di Palermo. 

MARTINENGO, Mi pare che per l'art. ‘10 que- 
slo genere’ di battelli sia già esente dalle‘ tasse. 

SERRA (CASSANO. Ilministero ‘si è pre valo 
dèi bastimenti dalle 20 tonme'late in giù. Ma farò 
osservare che quei piccoli bastimenti nelle provin: 
cio meridionali pagavano ben più della fassa, che 
ora si domanda în diritti di' sanità ece. ‘di mille 
spetie. Non eredo applicabile al questo ‘genere di 
bastimenti l’art. 10, 

DEMONTE. Sostiene il suo emerdamento. 
GIOVANOLA aggiunge alcune spiegazioni per 
dimostrare l'inutilità dell'emendamento. 
FARI: Il male ‘consiste nella oscurità della 


leg 

SERRA-CASSANO. La legge hon mi, pare niente 
oscura. i ren 
L'emendamento Demonte non è appovato. 

Sonò approvati gli art. 67 8 9. 

All'art. 10 FARINA sostiene che la espressione 
della legge è oscura. 

SERRA-CASSANO , GIOVANOLA E JACQUE- 
MOUD dauno alcuni schiarimenti, dei quali il sen, 
FARINA non si dichiara soddisfatto. 

Sorio approvati gli art. dal 10%al 22 ed ultimo. 
JACQUEMOUD. Prima di votàre prego il mi- 
nistro della marina ‘a farci la' dichiarazione che 
questa legge non sarà resa più. gravasa nelli sap 
Dlicazione. 

MENABREA lmialpio) Ben volentieri | aithtato 
al Senato che il governo. darà le" ni | 
portune ad impedire ogni abaso nella, ap cazione 
di questa legge. 

- PERUZZI (ministro) presenta dué progetti di 


Jegge 


StrAdh ferratà da Brescia a Pavia per, Cremona 
e Pizzighettone ; 7 

Strada ferrata da Torino a Savona pér CUarma- 
nola. 

__CORDOVA (ministro) presenta tre progetti di 
legge: 

T° A nome del ministr) della guerra perla leva 
di 24,000 uomini. 

2° ‘A nome del ministro ‘delle finanze ; autoriz- 
zazione al comune di’ Casalmaggiore di *costrurre 
un ponte di chiatwe su) Po. ‘ 

8° Approvazione di maggiori spese sui bilanci 


1860 della Lombardia è dell Emilia. Ni 
Risultato della votazione : . ‘ 44 
Votanti GI 
Voti favorevoli 56 
Voli contrari 5 


Ml Senato adotta. 
La seduta è sciolta alle ore 5 TA | 
Domani seduta ‘pubblica ‘alle 2 pom. © 


Seduta: del: 12 Tag 


. La seduta è aperta alle. 3. pom. 

Vien letto ed approvato il processo secbala della . 
tornata di ieri. 

PRES. L'ordine del giorno porta la discisaigne 
del progetto di legge per. rimborso‘, ai comuni. di 
parte degli interessi sui mutui da essi contratti o 


| da contrarsi colla cassa dei depositi e prestiti per 


causa delle requisizioni austriache nel: 1859. e‘? 
MARTINENGO, Nella relazione si fa parola del 
| desiderio che un provvedimento analozo possa es- 
sen: preso a favore di quei comuni dello stato, non 
; appartenenti alle antiché provincie ,*i, quali non 
poterono ricorrere alla. giada ‘dei | dop dpre- 
sstiti. 
à PERUZZI: {miiisino)s Jugo verme! siò: oceapato di 
quei comuni: già: da gran. tempo. Manoniha saputo 


ora trovare altro provvedimento che questo da 
i pars di. questa. quistione,.,ma. in questo. mo- 
lento nè il mio collega, .il ministro delle finanze, 


m 


_® molto meno io, possiamo indicare tassativamente 


le misure che potremo proporre al Parlamento. 
MARTINENGO. Prendo atto delle dichiarazioni 
del sig. ministro e mi dichiaro soddisfatto. 
PLEZZA. Parla delle requisizioni fatte dagli au- 
striaci nella Lomellina, dice che almeno si dovrebbe 
restituire senza ritardo ai dammeggiati il prezzo dei 
generi requisiti che vennero in. potere degli alleati. 
Così pure propone che sia pagato ai danneggiati il 
prezzo degli alberi tagliati dagli austriaci per eri- 


gere fortificazioni, i quali vennero poi venduti al- 


l’asta pubblica per conto del. governo. Cita. altri 
fatti di questo genere. 

Confessa che nella sua provincia. farono distri- 
buito in quest'inyerno 120,000 lire ai poveri. Non 
fa proposta precisa, ma raccomanda Ja cosa al go- 
verno ed al Parlamento. 

PERUZZI (ministro). Porterò. a cognizione del 
mio collega. della guerra i fatti narrati ;dal senat. 


.Plezza. La quistione è gravissima, nè può essere 


trattata come incidente. Ripeto le dichiarazioni fatte 
«Altre volte dal: governo sulla. impossibititàvdi am- 
mettere come principio assoluto il diritto dei pri- 
Vati e dei comuni ad, essere indennizzati dei danni 
della guerra, ma dichiaro nel tempo istesso;che il 
governo farà quanto sta in lui per. riparare ai 


. anni della guerra entro ai limiti dell'equità. 


sp PRES. È aperta la. discussione . sul progetto di 

« legge relativo all’autorizzazione di una spesa straor- 

, finaria per la costruzione in Torinb di una stazione 
delinitiva delle strade ferrate dello stato. 

., DEMONTE. Quando non si trat'asse della nobile 
sittà di Torino, tanto benemerita dell’ Italia, non 
saprei indurmi a dare il. voto favorevole ad una 
spesa che non è nè urgente, nè necessaria. Ma 
trattandosi di Torino darò con piacere il:mio voto 
favorevole alla legge. ; 

. PERUZZI. Per quanto nobili siano le dichiara- 
Zioni del preopinante, sono. costretto a dichiarare 
Che il ministero non avrebbe proposta ;la legge, nè 

la città di Torino se ne sarebbe lagnata, quando 
la costruzione della stazione non fosse veramente 
necessaria, 

. GIULINI (relatore). Interprete dei desideri del- 
« l'Ulficio centrale prego il ministro a darci notizie 
dello stato dei lavori al traforo del Moncenisio, 

. PERUZZI (ministro). Riferisce quanto ha veduto 

bella recente sua v sita ai lavori.. È da sperare, 
«egli dice, che presto possano spingersi i lavori in 


Modo di avanzare di 2 metri 0 2 1,2, anzi alcuni 


,8pingono le loro speranze fino a tre metri. Posso 
«assicurare che le macchine agiscono perfettamente, 
,8 che perfezionata Ja pratica dei lavoratori , po- 
Eremo vedere in un tempo relativamente breve ter- 
minate quel grandioso lavoro. 

MARTINENGO. Esprime il timore che, non es- 
| Sendosi preséntato al, Parlamento .il progetto della 
‘stazione di Torino munito della approvazione di 

un qualche corpo accademico , siano insorte. difli- 
‘coltà tecniche o d'altro genere, tali da far dubitare 
della convenienza del progetto stesso. 

PERUZZI. ll progetto non venne ancora appro- 
vato dal consiglio superiore dei lavori pubblici, e 
non fu ad esso, nemmeno presentato nen volendosi 
ritardare la approvazione di questa legge. Posso 
assicorare che sotto il rapporto della distribuzione 
interna e delle comodità del servizio il progetto, 
da lungo tempo studiato, nulla lascia a desiderare. 
‘Non mi farò a difendere il progetto sotto il rap- 
porto, estetico. Lo! stile adatto alla costruzione delle 
stazioni delle ferrovie non è.ancora trovato in Ita- 

. lia, dove non si può adoperare, come in altri paesi 
il ferro fuso. ‘ 


"PERUZZI. (ministro) Presenta” lre' progetti ‘di | 


tidzione! di 'una ferrovia da Ancona a 

n Benedetto del Tronco. : 

‘’a° Abtorizzazione all'ing. Chiavacci di eostrurre 
uno scalo con rotaie di ferro. nel porto di. Li- 
Vorno. ; 

_3° Approvazione di. spesa straordinaria sul’bi- 

"Matidio ‘1861 è'seguènti "del ministero dei ‘Tavori 
pubblici per costruzione di un fronco di strada da 

“Bobbio a Piacenza. 

Risultato della votazione : 
Per il primo progetto: 
(044, Votanti 68 
‘Voti favorevoli 68 
Il Senato adotta all'unanimità. 
Per la stazione di Torino. 


Votanti Yi 

Voti favoreyoli 69 
#9S « contrarii, i 
Il Senato adotta. 


PRES. L'ordine del giorno porta la discussione 
del progetto di legge per la convalidazione di de- 
creti portanti autorizzazione di maggiori spese e 
spese nuove sui bilanei dello stato per gli anni 
1859 e 1860. 


DEMONTE. Ripete i voli è le riserve fatte dal- | 
l'ufficio centrale nella sua relazione perchè non si | 


faccia soverchio abuso, delle, facoltà concesse al go- 
verno dall'art. 20 della legge 13 novembre 1859. 
Avrebbe desiderato in ogni modo, perchè il Senato 
potesse volare con ‘coscienza; che la Commissione 
avesse presentato un quadro preciso degli appunti 
che: si potrebbero fare ad alcune» delle spose’ ‘che 
‘Ìmon'sì sarebliero regolarmente dovuto fare. 

Legge alcuni’ periodi della Commissione ‘della 
Camera elettiva. È pronto ad. approvare le spese 


fatte per la guerra, salva Ja responsabilità morale | 


Kod ‘anche materiale del ministero innanzi alla gran 
corte dei conti. Ma non si possono approvare ‘e- 
gualmente ‘le ‘altre spese. Propone tre emenda- 
menti in questo senso. * N 

:DI POLLONE.., (relatore) Le informazioni che il 
preopinanto decidera , le avrebbe potuto trovare 
nella; tabella che» ho tra' lle ‘mani, ‘tabella’ ‘che fa 


“@l’Parlamento. Il governo continua "ad 


gioni di economia non sia stata ristampata negli 
atti del Senato. x 

Se la Commissione di finanze non è entrata nella 
sua relazione in minuti dettagli, si fu perchè ora 
si traltava unicamente di regolarizzare la contabi- 
lità, restando intatto il dirilto del Parlamento di 
sindacare i decreti del governo quando si proce- 
derà alla definitiva resa di. conto. 

PERUZZI. Appunto! perchè i presenti ministri 
non appartenevano al ministero quando furono de- 
cretate quelle spese, mi corre l'obbligo di difàn- 
dere il governo d’allora, il quale si trovava in 
circostanze affatto eccezionali. Dico che qualunque 
volta il ministero si trovasse în Circostanze ana- 
loghe a quelle e non avesse Ja fortuna di aver riu- 
nito il Parlamento, mancherebbe al suo dovere ove 
sotto la propria responsabilità non decretasse quel- 
le spese, alla massima parte delle quali nem- 
meno i più meticolosi possono trovar -eccezioni. 

PRES. Legge gli emendamenti del senatore De- 
monte. Non essendo essi formolati in forma di ar- 
ticoli di \legge, domando al sen. Demonte se in- 
tenda presentarli come un ordine del giorno. 

L'ordine del giorno non è oppoggiato. 

MARTINENGO dicè che aveva l’ intenzione di 
proporre la quistione pgegiudiziale, ma che ora la 
abbandona. 

Chiusa la discussione generale, vengono letti ed 
approvati gli articoli. 

Viene approvato senza discussione il progetto di 
legge per la convalidazione del R. decreto 81 di- 
cembre 1860 relativo alla proroga del termine per 
la malleveria dei procuratori. 

Risultato della votazione : 

Per il primo progetto : 

Votanti 69 
Voti favorevoli 359 
Voti, contrarii 10 

Il Senato adotta. 

Per il progetto relativo alla malleveria del pro- 
curatori : 


Votanti 68 
Voti favorevoli 63 « 
Voti contrari b) 


Il Senato adolta. 
Viehe approvato senza discussione il progetto di 


« Stazione presso Recanati 
Id. * presso *Civitantova => 
Id. presso Fermo 
Id.  pressofPedaso 


Id.‘ della*Baraccala ‘» 45,000 
Id. © presso Sant'Elpidio »; 40,000 
Id. . a Grottamare 
Id. presso S. be, fra le due » 112,000 
nedétto 
« Fermata fva i due porti di Reca- 
nati e di Civitanuova” » 7,000 


« 5° All'articolo 64, al secondo alinea, dopo le 
parole : « eccedano la misura, » scrivasi: « di 
c quattro centimetri. » Il resto di quell’articolo si 
sopprima ; . s 

« 6° All'articolo 97 si sopprimano al fine' del 
primo inciso, le parole : « e le pareti di essa sa- 
« ranno armato in modo che la sezione prenda }a 
« forma ovoidale, » 

« 17° Sopprimasi l'alinea’ dell'articolo 112; 

« 8° Sopprimasi l'articolo 114"; 

« 9° All’ articolo ‘123° sopprimansi’ le parole : 
e evidentemente, e nei casi controversi per giu- 
e dizio di periti. » ; 

« 10. All'articolo 128’, in fine, nel’ penultimo 
inciso, si sopprimano le parole : «di qualche ar- 
« ticolo. » 3 

«Art. 4. Sarà provveduto con ‘appositi stanizia- 
menti sul bilancio passivo dell’anno corrente e dei 
successivi per l' adempimento della convenzione 
medesima per ciò che ‘riguarda le spesè occorrenti 
allg costruzione della ferrovia da Ancona a San 
Betledetto del ‘Tronto. » 

Lo squittinio segreto’ dà ‘il risultato seguente : 

Votanti 212 
Maggioranza 107 
Voti favorevoli 203 

» Contrari .. 9 


La Camera approva. 

L'ordine del giorno. porta -l’ applicazione nelle 
nuove provincie del sistema vigente sui pesi e 
sulle misure. 

SUSANI. Io darò un voto favorevole alla legge, 
ma vorrei.chiedere al signor ministro» quali sieno 
le sue intenzioni per mandarla ad effetto, e ‘sulle 
scuole per gli alunni verificatori. Mostra qualche 


legge relativo all’autorizzazione di spesa straordi- | diffidenza sulle tabelle. 


naria sui ‘bilanci 1861 e 1862. del ministero dei ! 


lavori pubblici per miglioramenti al porto di Ri- 
mini. 
+ Risultato della votazione : 
Votanti 66 
Voti favorevoli. 61 
Voti contrari I 
Il Senato adotta. 
La seduta è sciolta alle ore 4 3{t. 
Domani seduta pubblica alle 2 pom. per la di- 
scussione del progetto di legge per l’impreslito. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL '12 LUGLIO 
Presidenza RATTAZZI 


CORDOVA (ministro dell’agricoltura e commer- 
cio.) Quanto agli esami degli alunni verificatori , 
non può neppure venir in mente che si faccia una 
scuola centrale in Torino. Sarebbe veramente as- 
surdo. 

Non vi è parte d’Italia in cui non si sieno»fatti 
studii preparatorii per la unificazione dei pesi e 
misure, 

Queste corporazioni. riformandole si potranno rea- 
lizzarle e si procurerà che gli esami vengano fatti 
localmente. 

Circa all'esecuzione si manderanno i campioni e 
le tabelle nelle scuole elementati. 

NISCO. Nelle provincie 'napolitane vi sono circa 
400 varietà di pesi e misure. Dal dicastero di 
commercie venne! fatta una tabella esattissima. È 


La tornata si apre alle 8 112 colla lettura. del | urgente bisogno che» questa ‘legge sia colà atti- 


verbale della seduta d’ieri, che viene approvato. 

L'ordine del giorno porta la ‘discussione sulla 

| convenzione coi signori Wander-Elst e .comp. e 
Leonardo Sacerdote per la costruzione della fer- 
rovia da Ancona a. S. Benedetto del Tronto. 

Non v'ba discussione generale. 

Il ministro, PERUZZI dichiara di accettare le 
| modificazioni. apposte: dalla Commissione, meno 
(l'art. 8 della convenzione, aggiunto dalla Stessa, 
\ nel quale è detto che « il. governo riterrà presso 
| di sè le. ultime dieci rate mensili di pagamento , 
| finchè Ja:Banca generale svizzera non. avrà prov- 
Visto ai creditori della ridetta già Società aretina.» 

Si passa a discutere quest'articolo. 
| ovVALERIO (relatore) lo sostiene. 
Dopo rinnovata prova e controprova è approvato. 
Si approvano senza. discussione i. seguenti ; 
« Art. 1. E approvata la convenzione colle modi- 
{ ficazioni introdotte nell’esemplare; qui annesso, ‘con- 
\-venzione;intesa-addì «27. maggio 1861 tra i-ministri 
de'lavori pubblici e delle finanze ed i signori CL L. 
Wander-Elst e compagnia e» Leonarilo Sacerdote , 
per la costruzione di una:strada ferrata da Ancona 
a San Benedetto. del: ‘Tronto, coll’intervento ‘della 
| Società anonima della ferrovia da Firenze ‘ad A- 
| rezzo; e della: Banca generale svizzera’ per le: ‘altre 
' slipulazioni comprese nella stessa convenzione. 
ju « E-purevapprovato il - capitolato arinesso © colle 

modificazioni di cui nel seguente art.-3. 

« Art. 2. E fatta facoltà al ministro * dei “lavori 
pubblici di.-ridurre l'obbligo imposto all’ appalta- 
tore di costrurre tutte le opere d'arte per due bi- 


i narii all'obbligo di costrurle per un solo, preordi-’ 


' nate in modo da poter essere: ampliate per rice- 
vere: il secondo senza recar impedimento -all’eser- 

i cizio;; come pure di ridurre all’ampiezza occorrente 
ad un solo binario.la galleria,  preordinando i pozzi 
a far possibile la costruzione di altra: galleria più 
bassa. 

«In tali casi dovrà essere fatta la corrispettiva 
riduzione del prezzo dell’opera appaltata. 

« Art. 2. Al capitolato ‘d'oneri saranno fatte le 
{seguenti modificazioni : 
« 1° Sopprimasi l'art. 21; 
« 2° L'art. 24 scrivasi come segue : 
« L'appaltatore è tenuto al. ristabilimento delle 
comunicazioni private e dei corsì d’acqua artifi- 
zialmente condotti, senza alcun pregiudizio: delle 
ragioni degli utenti od interessati all’eseguimento 
«delle opere necessarie per l'esercizio delle suddette 
«sttvità, neì termini che verranno, secondo i casi, 
«concordati coi medesimi; » 

a 3? All'articolo :26, in fine; aggiungansi le se- 
guenti‘ parole : 

€;9° Sarà inoltre stabilita una fermata fra i porti 
edi Recanati e;di Civitanuova. » ; 

e &° All'articolo 27, dopo le parole : 4 dalla se- 


nas 


ocomunicata asftittivi «senatori; qitantunquelperora- jPs guente designazione; 0 acrivasisinviimomid n4g' È 


vata. 

CORDOVA. Nelle tabelle per solito occorrono 
gravi e frequenti ‘errori, in'‘vista dei quali il mi- 
nistero metterà uno studio accurato onde non deb- 
bano più incorrere. 

Promette la massima sollecitudine nella. esecu- 
zione della legge. i 

Susani e Nisco soggiungono ‘qualche ‘altra pa- 
rola. GP | 

La discussione generale è chiusa e si passa alla 
speciale degli arlicoli. Ci rincresce, in mancanza 
di spazio, di non poter dare, per la sua lunghezza, 
la legge. : Ni 

Vil’art. 7 VALERIO propone un emendamento per 
cautelare maggiormente-la‘custodia dei campioni. 

CORDOVA. E interesse generale del governo e 
dei cittadini che i campioni specialmente prototipi 
sieno custoditi colla massima sollecitudine. 

CAPRIOLO (relatore) dichiara di non accettare 
l'emendamento, .che:viene dalla, Camera respinto. | 

All’art. 28 la Giunta propone che la legge « sia 
esecutoria per tutto lo stato; dal 1° gennaio 1862, » 

CORDOVA insiste per. il progetto ministeriale, 
perchè lasciando così l'articolo, parrebbe che nelle 
provincie ove già sussiste sia Ja legge tempotària- 
mente sospesa. ‘Ad ogni miodò si dovrebbe aggiun- 
gere « nelle provincie nelle quali'non è in vigore.» 

MICHELINI trova il ‘termine troppo prossimo e 
propone invece il 1° gennaio 1868. 

PLUTINO. lo credo che si debba tenere l’arti- 


colo del ministero, perchè è assolutamente difficile. 


che per quell'epoca si eseguisca la legge. 
(L'articolo del ministero ‘è: « che l'epoca sia 


‘stabilita con decreto reale. ») 


Dopo brevi osservazioni del ministro, del de- 
putato De Blasiis, del relatore, il. deputato LANZA 
dichiara di preferire l'articolo del ministero, qua- 
lora si aggiungesse un marimum del termine, che 
secondo lui dovrebbe essere, non più tardi del 1 
gennaio 1863. 

PLUTINO e SUSANI l’appoggiano. La Commis- 


sione l’avversa. 7 
SANGUINETTI limiterebbe il termine al 1° lu- 
glio 1862. 


I vari emendamenti: sono respinti,.. meno quello 
del deputato Lanza. È rigettato pured’articolo. della 
Commissione gd approvato quello del ministero col- 
l'emendamento Lanza. 

Si passa alla discussione dell'alltio progetto di 

legge tendente a prorogare al 1° gennaio 1862 la 
attuazione di alcune’ disposizioni stabilite..col de- 
creto ‘prodittatoriale sul’ sistema ‘monetario della Si- 
cilia. ‘ 
« Articolo unico, Le disposizioni dello alinea del- 
l'articolo 16:e quelle: dell'articolo 17 del decreto 
prodittatoriale sul sistema monetario della Sicilia 
del 17 agosto' 1860 non saranno obbligatoria che a 
contare dal 1° gennaio.del-1862.» - 


«tare .il.concorso del potere: 


an 
Maggioranza 106. 

Voti favorevoli —20£ 

» Contrari Ne 

La Camera approva, 

Pel secondo i 

+ Votanti 209 

» + Maggioranza ». . 105 

Voti favorevoli 204 

» Contrari 8. 


* La Camera approva. 2 
La seduta è levata alle ore 41 1j£ e rimessa al 
pomeriggio. (uti | 4 
Seconda ‘seduta. 


Le tribune sono. affollatissime.: trattasi deila in- 
terpellanza del deputato Romano al ministero su 
alcuni atti della luogotenenza'di Napoli: © 
| La tornata si apre ‘alle 2 12 pom. colla\lettura 
del verbale della seduta di stamane ‘che viene. ap- 
provato. Fid 

BOGGIO. L'attuale sessione volge rapidissima al 
suo termine e'si chinderebbe senza che siasi votato 
un centesimo pel bilancio attivo. ; 

Su questo proposito mî credo in obbligo di fare 
una mozione, cioè che si osservino î precedenti 
della Camera, secondo‘i quali le'Teggi' d'argenza 
vengono messe al: più presto possibile. all'ordine 
del giorno. Da cinque giorni {fu dichiarata ‘d'ur- 
genza la legge sul decimo di guerra. lo domando 
che venga posta all'ordine del giorno prima della 


‘ legge Adami e Lemmi od almeno in una ‘seduta 


straordinaria contemporanea a'quella. |. i 
Se non votiamo. questa. legge potrassi dire !.che 
gli italiani non hanno Ja virtù del sacrificio, (Bu- 
mori prolungati) come si disse che non sanno hat- 
tersi.. (Rumo Lens rapa Sara 
PRES. L'on. Boggio disse, che la legge: venne 
dichiarata . d'urgenza. lo osserverò che tutte. le 
leggi che vennero portate all'ordine del g orno fu- 
rono tutte dichiarate d'urgenza, e che si scelse tra 
quelle. Secondo il progetto della Commissione la 
legge sul decimo di guerra non dovrebbe®essere e- 
seguita .che nel 1° gennaio, 1862, Orasio, domando 
se sia di tanta urgenza! (Benissimo) — 
BOGGIO soggiunge qualche osservazione în ap- 
poggio della sua mozione, ‘nella quale persiste. 
Messa ai voti non è ‘accettata; È h 
Si passa all’interpellanza del. deputato Liborio 


,Romano. : i 

L. ROMANO. Avevoio l'onore di reggere il di- 
castero dell'interno in'Napeli, quando nelle scorso 
gennaio mi-fu dato di vedere due, cose. ni. 

La prima<. la reazione berbonico-clericale che sì 
mostrava più ardita, la seconda: ehe il popolo non 
soccorso avrebbe potuto ingrossare le linee dei ne- 
mici. n 

Io insisteva presso S. A. il: principe; Carignano 
perchè si. fosse incontrato un debito di 5 milioni a 
conto dei comuni; scriveva un progetto di pre- 
stito nazionale onde spenderne una parte in luvori 
pubblici. Ma tutti i progetti rimasero ‘ineseguiti. 
Intanto la reazione crescova, e-le armi ed i denari 
mancavano, Nel 12 manzo 1861 rinnovava le mio 
preghiere a S. A, affinchè provvedesse alla sicu- 
rezza pubblica col mezzo dell'esercito e della guar- 
dia nazionale mobilizzata, | 

(E qui accenna ‘ad. alcuni brani della «sua. Jet- 
tera, che. i nostri Jettori, devono conoscere). 

.Visto che le mie istanze non venivano aceolle, 
diedi la mia dimissione. PRI, 

La reazione progrediva sicura e n 
fatti non .prima..del.decorso..aprile mandava il go- 
verno a Napoli bnon numero di soldati fe 40 mila 
fucili: Ma nulla valse perchè nelle vicine provincie 
correva. sangue ciltallino, mentre sotto la tirannide 
erano rimaste incontaminate... . 

Le armi spedite furono trovate: poco «buone ed 
anche insufficienti. ‘ 

Le ‘armi perla guardia nazionale furono chieste 
a tutte le piazze d'Europa, invece chie. all'Italia 
stessa, mentre le due sole fabbriche mel Napoletano 
avrebbero! potuto ;produrne! tante, quante sarebbero 
siate suflicienti ‘ad armare quasi. tutta .la;«guardia 
razionale. (Rumori) ; i 

Intorno alle ;cospirazioni borbonico-clericali, dirò 
che esse sono comurii in tutte le storie. delle po- 
lizie. Dei 1500 detenuti quale è stato punito? nes- 
suno. i si 
* L'on. Scialoia già consigliere nel dicastero delle 
finanze propose un prestito di.25 milioni di lire. 
Fu rinvenuto il soscrittore, mà il governo centrale 
impedì di eseguirlo, Io domando ;un’inchiesta par- 
lamentare. ) vs 

Il Re Vittorio Emanuele ordinò che 10. milioni 
di lire fossero anficipati! dalla Cassa centrale alla 
tesoreria navolitana. Io; proponeva che. di quei 
10 milioni 5 ne venissero impiegati in Javori pub- 
blici, Il decreto fu ‘ accettato, ma nè i 5, .nè i 10 
milioni furono inviati dal governo centrale.{ 

Reclamai l'esecuzione del. decreto ed oltenevo a 
stento che un crdito si aprisse sui ricevitori a cre- 
diti dei governatori. Sino ai 20 marzo non, si pa- 
garono ai governatori:che L. 117,927 20, a tutto 
12 maggio 300{m. circa. E tutte queste somme in 
vece che i 10. milioni! i ‘ 

Nel febbraio :1861 si. stipularono . contratti per 
alienazione di rendita pubblica al 74 per cento ed - 
altri al 75. mentre il.corso era al 79 per cui alle 
finanze portossi , gravissimo danno. La cassa com. 
pratrice sottopose fle finanze inoltre. a. condizioni 
onerose. patiti BILI 
vA-qual’ epoca si stabilirono queste, vendite? Alla 
fine di febbraio, marzo, ed aprile. poi raab, 

(Accenna ad.altro. contratto stipulato ai 20, di 
marzo 1861 per la vendita di um. cospicuo palazzo 
in Napoli). 10110 ROLO] du sv 
. Nell'alienazione..dei. beni,.dello stato puossi-rifit 
islativo? Questo:con- - 


tratto lo credo radicalmente: n01asT ar t0iaho 


_4Un.decreto del. dittatore. Garibaldi. del 12 set- 


| tembre 1860-dichiarava beni nazionali alcune: pro- 
prietà della famiglia reale decaduta ora; la rendita 
di queste non figura nel bilancio dello. stato, 
(Accenna ad.alcuni abusi nella tesoreria, nella 
«cassa di sconto, mediante i quali si è violata Ja 
santità del deposito) i 
so Havvi in Napoli una zecca di primo ordine. Di 
.essa.ne, fa fede la bellezza artistica. delle. antiche 
monete. 
i Fu autorizzata a coniare monete di bronza col 
, l'effigie del Re Vittorio Emanuele, ritirando quelle 
di rame. f 
Si è invece slipulato un-contratto di. appalto con 
» una. casa privata, 
._Sarei contento di conoscere perchè si è concesso 
alla zecca di Bologna di coniare le monete per il° 


‘ Milanose, e‘non a quella di Napoli «per le provin»; 


cie. napolitane, 

Un ‘contratto stipulato a Torino accorda ai con- 
cessionari il:prezzo di lire 4 20 per la coniazione 
di un chilogramma di moneta; edi lire 4 05 per 

«Ja coniazione: di: altra moneta. Esamizai il contratto 
e conobbi che lascia al concessionario un utile del 
23 per cento, coverte le spese, 

«Che il ministero provveda immantinente. alla 
‘pubblica: sicurezza; | < 
; Che dia pronta esecuzione ai decreti perchè vi 
sia lavoro e pane; 

Che ristabilisca l'ordine nella amministrazione 
‘6 nelle finanze. 

\ SANDONATO: Ricordo al ministero la ‘misera 
vondizione in cui furono gittati parecchi ufficiali 
 el_ disciolto esercito borbonico. Questi ufficiali 
{ vanno diyisi in tre categorie, Quella ‘composta di 
coloro. che corsero. sotto la. bandiera nazionale ; 
(quella. composta di aleuni che diedero le proprie 
{ dimissioni; quella .infine che. seguì lo sciagure 
| delle. famiglia. realo decaduta. , 
Di queste tre categorie si fece tutta una massa. 

Alcuni forono messi: in ritiro. 

\\° (Dimette sul banco dei ministri un memorandum 

è ricevuto tuttora da Napoli e del quale nun dà let- 

‘ tura, avendo piena fiducia nel ministero. Accenna 

‘.quindi. alla sorte toccata ‘al gen. De Sauget, di 

«€ui.parlò in una. delle ultime tornate ed-al gen, 

{T'opputi. che rende;tanti servizi alla patria ‘anche 

( tuttora, il quale aspetta da,nove mesi il suo de- 

| stino), 

© Ho fede; ‘egli dice, che il. ministero prenderà 

. illo di queste mie rimostranze. 

Ricorda quindi la sorte degli stabilimenti mili- 

. tari e dei cantieri. 

lo.amo,. egli dice, quanto ogni altro ‘1’ unifica- 

(zione «d'Italia: desidero quindiJa promiscuità degli 

‘ impieghi ma purchè sia esalta e coscienziosa. 

| Si lagna perchè: consiglieri del mezzogiorno non 

\ vennero chiamati al settentrione. Dice (che taluni 

‘furono qui mandati con diminuzione di grado; che 

‘ venne sciolto il dicastero. der lavori pubblici e 

‘messi i rispettivi impiegati a mezzo soldo. 

Io domando alla Camera se questo sia il vero 
«mezzo per ottenere la concordia e l’unificazione. 

«Ho, fede nella rettitudine del barone Ricasoli e 
spero che egli prenderà atto delle mie dichiara- 

‘zioni. 4 

Spero .che l'on, Minghetti solleciterà il processo 
del. famoso duca di Cajanello, come si compiacque 
chiatnarlo, non so eon quanta esaitezza, il deputato 
Spagtod: aisinata 

“ BASTOGI (delle fin riepiloga gli argomenti 
addotti. dall’interpellante Romano, e ouiinna: 

V'è il, contratto del 19 gennaio di 150/m. ducati 
itdi-rendita, ed un altro dî 108. Il primo al 74 libero 
di spesa, il secondo: al 75. In questo torno di 
«tempo .il corso. di rendita era al 79. Il prezzo che 
‘correva ‘era più che altro un prezzo nominale: Qui 
SÌ trattava provvedere a bisogni urgentissimi. Con- 
veniva riempiere le casse del tesoro napoletano e 
si ottenne di riempierle per 22 milioni. Il credito 
italiano era incertissimo e più incerto ancora. quello 
di Napoli. r° 
© Si.vede quindi come 
\ provvedimento, 
wi Da-Napoli venivano al governo centrale rapporti 
continui sulle. difficoltà che ho accennate. 
ajeOsservava il. dep. Romano, che fu chiesto un 
,imprestito di 23 milioni per dar.opera a moltissimi 
lavori. Dai documenti che esistono nel ministero si 
rileva. quante,fossero.le premure del .governo per 
raccogliere la somma. Furono fatte inutili pratiche 
nel regno e si dovette ricorrere, all’estero. 

Infinite furono le cagioni. per: cui ; non si potè 
contrattarlo. Molti. promettevano, molto perchè poco 
pratici degli affari, ed al imomento. della, conclu- 
sione mancavano alle promesse. ; 

Dal governo di Napoli veniva richiestosal mini- 
siero perchè facesse il possibile onde 1’ imprestito 
venisse, contralto all’estero, perchè le condizioni 
napolitane.non, erano floride, Il. governo centrale 
“si adoperò, nuovamente per altre trattative che rie- 
scirono tutte inutili. 

Dei 25. milioni, le provincie e.i, comuni potevano 
disporre: di 7, milioni e mezzo.. Alla fine di mag- 
gio i comuni,, non avevano ancor. disposto della 

_ somma anzidetta, 
cap Parecchi auzi rinunciarono a. questo soccorso, Si 
» disse, che.il tesoro ha abusato del denaro dei pri- 
vati. Il debito del.tesoro, fa liquidato nella somma 
di 24 miliani. Di questi l'onorevole Romano deve 
sapere l'origine. Dodici risguardano il pagamento 
fatto dal governo.borbonico nel.1847.,, due per la 
riforma della moneta, il resto per la rimonetazione 
dal 1848 in poi, Per cui nessun abuso venne fatto 
del governo del Re. 

‘Quando assunsi il, portafogli, dedendo: come 
fosse difficile. contrattare quell’ imprestito,, di +25 
milioni, m' indussi a proporne uno per tutto. i) re- 
gno onde . provvedere all'interesse generale. del 
regno. 

Il governo si farà un dovere per mettere i .co- 
muni del regno di Napoli nélle stette condizioni 
în coi trovansi gli altri comuni dello stato {henis- 

i00is ab asti Buotatgo tab gr 


fosse urgente seguire quel 


«CORDOVA (del commercio). Il decreto che or- 


‘dina alla zeeca di Napoli di coniare le nuove me- 
nete non implica la necessità che non possa farsi 
questa operazione. economicamente dai privati. 
Questo decreto non è diverso da quello che fu e- 
manato per le zecche di: Milano e Torino. Diffatti 
la zecea di Milano .eonia per appalto e tuttavia a- 
dempie alle:ingiunzioni del decreto. 

Dal. punto.di vista economico non’ dirò;che Ja 
Società,abbia sacrificato il suo interesse pel bene 
d'Italia. Questo contratto è conforme a quello che 
fu fatto in Torino. 

Per esso si conieranno 12 milioni di valor no- 
minale in moneta di bronzo. 

Ho potuto. esaminare quale poteva essere la 
spesa che poleva fare l'appaltatore onde formarmi 
un’ idea del guadagno. 

La spesa per questi 12 milioni sarebbe un com- 
plessivo di 2 milioni circa. 

H prezzo di coniazione corrispondeva presisa- 
mente a quello deglivaltri paesi d'Europa, (e qui 
ne accenna gli estremi). 

Avranno fatto anche i concessionarii un buon 
affare, ma non tale da venire a muoverne la- 
gnauza in Parlamento. da 

Quando un contratto è stato falto all' asta pub- 
blica; io credo che nessuno possa lagnarsi del ri- 
sultato. 

MINGHETTI (dell'interno). Mi permetta l’ono- 
fevole Sandonato di dirgli, che bisogna attendere 
il risnltato della operazione del governo riguardo 
alla promiscuità, Nell’ annoverare i cambiamenti 
egli dimenticò di accennare gli intendenti che da 
Napoli vennero chiamati qui. 

Posso d$sicurare che quelli impiegati non hanno 
ad ogni modo perduto nel loro interesse. 

Rispondendo al deputato Romano, egli dice ; 
Mi permetta anzitutto di' dirgli che le fabbriche mi- 
gliori jdanno appena 800 fucili al mese e non 
quella cifra che esso verrebbe. 

Riguardo al contratto con il signor Perret, io mi 
fui sollecito di scrivere. immediatamente e mi fu 


#@risposto che ‘esaminati i campioni, si giudicò che 


non costavano più di 20 franchi all'uno; il che, 
lasciando da parte che il concessionario mancò ai 
suoi'compagni, mi sarebbe bastato per non compe- 
rarli; da che costano ordinariamente 33, 40 franchi. 

Quanto ai lavori dei comuni io sono dispensato 
a parlarne, dacchè il.mio collega.delle finanze ve 
ne tenne parola. 

lo eredo che i lavori sieno parle importantissi- 
ma ed alla quale il governo deve provvedere. 

Accenna ad un brano di un giornale di Napoli, 
da cui risulta che il prezzo del pane colà è molto 
minore che a Torino, mentre .il prezzo dell’opera 
maggiore. 

Desidero, che i Javori votati diano ampio sviluppo 
a quei paesi,.il governo non crede altro mezzo a 
ciò necessario che la più ampia libertà. 

La prevenzione è la caratteristica dei governi 
assoluti: (Rumori) la punizione quella dei governi 
liberali. ° 

lo confesso francamente  elie la sicurezza pub- 
blica è molto compromessa. La Camera, nella Gaz- 
setta ufficiale vede quotidianamente il rapporto ge- 
nuino, 

Questi mali non possono togliersi d'un tratto. 

Voi avete assistito allo sforzo che fecero i ti- 
ranni per. corrompe;e quelle popolazioni. Successe 
una rivoluzione in cui deveyano necessariamente sca- 
tenarsi le passioni. 

lo non dico ‘che il governo non abbia fatto degli 
errori, 

Io posso promettere. a nome. del ‘ministero 
che il governo ha la ferma deliberazione di ado- 
perare tutti i mezzi per, ricondurre la quiete e la 
fiducia in quelle provincie. 

lo ritengo che pericoli politici non sussistono ; 
pericoli veri non esistono assolatamente, almeno è 
questa la. mia convinzione, 

Se quei popoli ,avessero meno, affelto per la. pa- 
{ria, i mali sarebbero stati molto maggiori. lo leggo 
la storia passata di quella provincia. Oggi meli ve 
ne. sono, ma, son, molto minori perchè quei popoli 
amano la patria. lo nutro fiducia che colla fer- 
“mezza, col concorso del Parlamento, ricondurremo 
la, tranquillità, (Bene) | 

RICASOLI. (presidente del Consiglio) -Gomin= 
cierò col rendere un giusto » omaggio di ammira» 
zione ai gen. De Sauget e Topputi, quindi rispon- 
dendo all'on. Sandonato gli dirò che io mi, sono 
occupato della situazione di tutti gli nffiziali dell’e- 
sercito borbonico come era mio dovere di. farlo. 
E qui mi permetta la Camera che entri in alcuni 
particolari. i 

La gerarchia militare fdell’ esercito borbonico è 
differente da quella dell'italiano. Non si potevano 
assimilare i gradi: era più opportuno trovarne la 
corrispondenza. Nell'esercito borbonico erano quat- 
tro gli ordini dei generali; nell’ esercito italiano 
invece tre. 

Il capitano generale corrispondeva al nestro ge- 
nerale d'armata. 

Sottoposta la cosa: alla Commissione di seratinio, 
fu questa d’'avviso che/non si poteva dare il grado 
di generale d'armata a quelìii dell'esercito borbo- 
nico che coprivano il grado di luogotenente gene- 
rale, e perchè non si dà quello se non a chi ha 
comandato un corpo d'armata durante. una cam- 
pagna. 1 

lì gen. De Sanget non Irovavasi in questa con- 
dizione. 

Spero che egli sarà il primo a convincersi del 
mntivo, per cui il:governo non ha potuto dargli 
quel-grado. 3 

Quanto tagli ufficiali in ‘generale, il governo ha 
stibilito per base di rispettare; i gradi, anzi diede 
la pensione al gen. Ruggero che conduceva’ Bim 
uomini dal territorio napoletano a quello pontificio. 
Nell'ex-regno delle Due Sicilio non'esistevano isti- 
suli: militari, eccetto. cho quello della Nunziatella, 

cui allievi, entravano: melle-afmi Speciali... ...., o6 


I militari ‘dell'esercito: borbonico invetà avanzata |. > PICA. Io ho detto: così; ‘anche prima; Voet 


{ e per la maggior parte carichi di famiglia hon po- |'no, no). ei si ; 
| levano essere acceltati, per cui alcuni vennero po- | LANZA propone di..togliere le, parole @ ora 
sti in ritiro ed altri furono passati nell’ esercito | nansi. ' cr È; 


© MINGHETTI con questa modificazione l'accetta. — 

RICCIARDI. Quest'emendamento è un’ approva- 
zione della condotta passata del ministero’ e di 
quella avvenire, ed io non posso accettarlo. 

Messo ai voti è adottato a grande maggioranza. 
i PRES, Domando ai signori depatati:se ‘inten- 
ano stassera alle 8 1/2 radunarsi in comitato se- 
greto par la discussione del "Mancio Iniecad dalia 
Camerai 

È adottato. 

La totnata è sciolta alle 594. 


allivo, ; 

Gli ufficiali ammessi nell’artiglieria italiana am- 
montano a 123, ad 88 quelli del genio, a 13 quelli 
nello stato maggiore. A_600 sommano quelli che 
entrarono nella cavalleria e nella fanteria. 

(Discende quindi ad accennare quello che fece 
il governo riguardo ai pensionati ed agli avanza- 
me li). x 

Credo di aver dimostrato quarto largamente ed 
assiduamente il governo abbiarprovveduto.: Il:ge- 
nerale Cugia è incaricato di fare un dettagliato 
rapporto. Domani seduta alle 7 ant. 


MELLANA., Io non' credo! che nello Stato: in cu}: |1 pretore 
si trova la Camera, possa essa occvparsi di tanti | ; 
dettagli. NOTIZIE POLITICHE 

La questione di Napoli iò la pongo în questi ter- 1 Bier 
mini : è condizione di chi vuole stare al poteré dì * Pr le 
riuscire nel ricondurre la-tranquiltità nelle provin- 
cie meridionali. 

Ricorderà la Camera che venne proposta un’ in- 
chiesta ... 

PRES. Mi pare che ella ponga un’altra que- 
stione. - 

MELLANA. La questione è questa, che la que- 
stione napolitana deve essere ristretta alla politica 
soltanto. Tre mesi fa si chiese an'inchiesta, il mi- 
nistero disse che non aveva bisogno d'altro chedella' | 
fiducia-del Parlamento. Ora io domando al signor 
ministro dell'interno : la condizione si è cangiata? 

MINGHETTI. L'on. Romano fece interpellanze 
dettagliate, il ministero doveva rispondere detta= 
gliatamente. Ora.colla scusa di una» mozione. d’or- 
dine, si fa una questione di fiducia. al ministero e 
specialmente al ministro: dell’ interno. Esaurita la 
interpellanza coll’ onor. Romano io sarò pronto a 
discutere tutte quello che si vorrà. Mostrerò all'on. 
Mellana anzitutto che io non ‘poteva promettere che 
in tre mesi nelle provincie napolitane fosse ricon- 
dotta la quiete, e gli mostrerò quali sieno gli osta- 
coli che si sono frapposti e che si frappongono iut- 
tora al risultato felice. Deciderà la Camera. quale 
delle due discussioni debba accettarsi, (Bene, bravo, 
applausi) 

MELLANA dice chie esso non intese di fate una 
questiene di fiducia. 

VEGEZZI in risposta all'on. Romano. giustifica 
l'operato della sua amministrazione quando aveva 
il portafoglio; delle finanze. 

CHIAVES. Noi siamo in una-questione grave, 
io vorrei mì si dicesse’ quale sia l'utilità pratica 
che dalla lunghissima discussione che ci è. minac- 
ciata, possa ritrarsene. 

Vi sono degli on. deputati che. hanno delle . co- 
municazioni a fare: il ministero non potrebbe re- 
spingerle. 


La pirofregata Vittorid Evianvele, che reca va 
in Atene il ministro plenipotenziario di S. M. 
il Re d'italia, corte Terenzio: Mamiani; giun- 
geva colà il giorno 4 luglio corrente. N° ab- 
biamo avuto ora notizie dirette. .. — 

Il ministro degli affari esteri. di Grecia a- 
xeva=gia veduto il nostro rappresentante, o 
per l’indomani era fissato il ricevimento uffi- 
ziale dal re. Ml comandante Ja fregata e tatti 
gli ufficiali gareggiarono nel colmare di gen- 
lilezze è di cure l'illustre’ personaggio, al 
quale ne'primi due. giorni il. mare grave 
«fastidio} quantunque. il viaggio sia. riuscito 
prosperòsissimo. 

Leggesi nella Gazzetta ufflziale di Venezia il 
seguente dispaccio da Vienna 10 luglio: 


Alla Dieta di Zagabria, molti. oratori chiedono 
la riforma. dei confini militari.’ A‘Pietroburgo' i 
banchieri ‘rifiutano le tratte a’ corsi attuali. A 
Roma avvennero tuffe tra soldati francesi e papalini. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI ? 
| Marsiglia; 12 luglio. 

Roma, 9. Assieurasiche una partedei inem- 
bri del Comitato nazionale verrebbe agire in 
modo .da precipitare lo scioglimento delle ‘at- 
tuali complicazioni; la parte “moderata vi si 
opporrebbe... —..In :seguito salla rissa fra: so]- 
dati francesi e pontifici ,  Goyon reclamò il 
soldato romano che aveva ferito un francese , 

lo propongo l'ordine del giorno puro e semplice | Siccome soggetto alla giurisdizione del ‘consi- 
su questa diseussione, perchè non' abbiamo altro'| glio di guerra francese. Merode però non volle 
vantaggio che quello di dire all'Europa ed al | consegnare il soldato arrestato, ricusando: di 
mondo che abbiamo delle frbvi Pepe Îl che | riconoscere la validità della; convenzione in- 
certo non serve a rialzare il nostro credito. ni 

POLSINELLI domanda la parola. e: comincia mesata Ha. Giagon, 
a gridare agitando le mani e Je braccia: (rumori 
prolungati e risa sgangherate) per cui. non inten» 
diamo una parola. 

L. ROMANO s oppone alla propesta. Chiaves. 

RICCIARDI, Fra qualche, giorno ci porteremo ai 
nostri paesi. Ora con quale fronte possiamo pre- 
sentarci ai nostri elettori se. prima non abbiamo 
rappresentati al Parlamento i veri mali, la. vera 
situazione, del mezzogiorno? - 

Ho anch'ie qualche cosa da dire percui mi op- 


Parigi, 42 luglio. 

Il canonico. Mallet è ‘stato condannato a 
cinque anni di prigionia. ; 
Da) rendiconto della. Banca di-Franeia -ri- 
sulta che il portafoglio aumentò di 1145 148 
milioni, e il numerario diminoi di miliofi 


29 455. ner 
Parigi, 42- luglio. 
Borsa ‘di Parigi ©‘ 


ongo-alla mozione dell'òn.-Chiaves. 1 Luglio 
POLSINELLI .per. le.stesso..ragioni.dell’on...Ric- i (Tipi 1) 
ciardi. propone, la continuazione, della discussione, | Fondi: francesi 30/0! |} 67.80.6785 
Anch'io ho da dire. qualche cosa, per esempio che Id, id. 4 4/2 050 | 96,901 9745 
non è verò niente affatto che i comuni abbianò Consolidati inglesi 3 010 1*90 31890 1)2 
riceviti i 3 milioni..... (Interruzione a’ destra ed‘ Fondi piem. 4849 500° | 79/20 .73°2 


| (Valori diversi) | 
Azioni del.Credito-mobiliare.1668.-..670 
Id. Strisferr. Vittorio! Bm.|855.. 4357 


al centro) i 
BASTOGI. Mi pregio di dire all'on. Polsinelli 
essere un fatto che il governo mise a disposizione 


dei. comuni i.5 milioni. ‘Id. Ja. elomb.-Venete 93... 1500 

POLSINELLI. Ed io risponderò con. una \recisa Id. . Id. Romane liso {2412 
negativa. (Rumori prolungati) Id. Id. Austriache 485 487 
- PICCA. Invece che l'ordine. del giorno. puro e *-Per agosto. 


Pietroburgo; 12 Iiiglio. 
L’Abeille du Nord si congratula colla Fran-- 

cia di aver-riconosciuto il.. Regno d’Italia, e 

fa voti per l’unità della peniso)a ‘con Roma e 


Venezia. 
Madrid, 42, luglio. 
A San Domingo regna tranquillità completa . 


semplice, ne proporrei un altro, mediante il quale 
la Camera, prendendo atto delle dichiarazioni del 
ministro, dichiarasse di confidare. che il ministero 
provvederà al ristabilimento della. pubblica siou- 
rezza. 

MINGHETTI, Il ministero lo. accetta perchè è 
un voto di fiducia, e promette anzi formalmente 
che metterà in opera ogni mezzo per ricondurre la 
quiete e la sicurezza. (Bene) 

CHIAVES. ritira.il.suo... 

POLSINELLI (gridando) È la terza volta che il 
ministro promette, (Rumori, risa) Sì signori. (Siede 
gesticolando) 

Voci. Ai voti 

La chiusura è ammessa. ‘ 

MACCHI. Giacchè il ministero yede. nell'ordine 
del giorno Picca un voto di. fiducia, io riprendo 
l’ordine del giorno puro e. semplice. abbandonato 
dal dep. Chiaves. 

MINGHETTI. Il ministero, dacchiè ha accettato 
l'ordine del giorno Picca, deve respingere questo. 

L'ordine del giorno puro e sempliee è respinto. 

PRES. legge l’ ordine del giorno che è il se- 
guente : 

« La Camera, intese le dichiarazioni del mini- 
« stero confida che il ministero provvederà d’ora 
« innanzi con tutti i mezzi legali al ristabilimento 
« della pubblica sicurezza nelle provincie: meri- 
« dionali, e*passa all'ordine del-giorno; » 

MINGHETTI. Ho dichiarattu d’accettare quest'or- 
dine del giorno, perchè tal quale fu formolato dal 
proponente poco. fa. veniva ed approvare lo con- 
dotta del ministero per lu passato. Ma ora nei ter- 
mini: nei, quali è riposto, parmi che sia diverso il 
68801. intsima> e Tube sO 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI . 
Agenzia telegrafica franco-italiana. 
‘Parigi, 12 luglio, matt. 
La salute dell’imperatore non ispira alcuna 
inquietudine. Ieri ha ricevuto namerose' visite. 
Breslavia, 41. Nuovi rigori vennero messi 
in opera a Varsavia. 
L’esacerbazione cresce. i 
Pietroburgo, 10. Lo czarha ricusato a Voul- 
kounky (il chiesto. edo, volendo «éssere 
ragguagliato. direttamente su ciò che avviene 
a Roma. gii 


GG ROMPALDO. Geremia, 


BORSA DI TORINO 
sn12 Aglio 1861, corri 

Foxpi en Contratti nti ET 

18£950,01]ugl. Matt. .. 70 ) 


ciao dicalà A 


Lo 


cerpie a afiaccavallcria 
mella Drogheria di Filippo Cunibertite €, 
Torino, via Po, accanto a. S.Francesco, 
sì Paola. 


ara 


LETTIINFERRO 
verniciati alla ge- 
‘novese, con paglia 
Iriccio.a doppio ela- 
stico, rimbora'i, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di Innghe:za, 

arantiti,a L. 50 caduno a pronti contanti, 

al fabbricante Festa Teobaldo, via. La-. 
grange, piazza Bonelli, D. 2, Casa Calosso 
(Lettere franelie):— lesione 


è Usione Tiroena ico -Epita1ck Tonintst 
(già Ditta Pomba) 


... «o MANUALE, 
i DI HE 
TELEGRAFIA ELETTRICA. 

del Prof. Carlo Mattencei 
Un volume Ln. è 
con tavole incise in rame, 


| 


IL BENE ED i MALE 


LIBRO PER: TUTTI 
del D'‘PAGÙIO MANTEGAZZI 
Prof, all’ Università di Pavia 
Opera premiata al concorso Ravizza 
, per l’anno 41860. , 
grezzo L.A 25. 


privilegiato in Italia e Francia per i 
bendaggi a cilindro eregolatori senza, 
sottocoscia, ed ‘approvati dalla Facoltà 
Medica siccome più comodi &utili per 
le ernie. Vendita.all'fingrosso ed al 
minuto.) dirigersi, al.sig. Ferrero, via 
Carlo: Alberto, ..n. 3, piano, terreno, 


‘omno. 


3 d ] c'Reumatismi gua- 
DOLOR riti prontamente;col Bal- 
samo, Irlandese, di D.-D. PERRAUD. 
Numerosi, certificati. ne attestano Ja 
sua, reale, efficacia, Esigere le firme 
D. D. Perraud è Bengeret 
firm. -— Casà di spedizione a Lione, 
rie St-Pierrè, 18. ; 

Agente commissionario D. Moxno itì Torino. 
Ventrai al prezzo di, 3 fr. il vaso da Depanis 
e da Bonzanì în Torino, in Milano.da Biraghi. 
Ravizza, Zanetti, è nelle principali farmacie 
d'Italia. 


N J MJ. al DALSAMO 
CONFETTI LEBBL:° s462;01 
approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
ospedali corde superiori a tutte le capsule 
od iniezioni per Ja guarigione, radicale 
in pochi giorni delle malattie sifilitiche 
lo più înveterate. 

Ogni scatola contiene un’ istruzione fir- 
'iîiata dal'dott! A. Lébel.— Vendonsit P'o- 
cino, Depanis; Genova, De Negri; Roma, 
L ig; Milano, Galliani e Mazza;, Fi 
oberts (farmacia inglese). 


PASTIGLIE DI BISMUTO 


di Boisard; farm. succ. diJohnson 
6, rie Caumartin, Parigi. 

Queste pastiglie che racchindono il 
sotto-azotato di Bismuto allo stato di as- 
soluta. purezza, song impiegate con suc- 
cesso, nelle malattie dello stomaco e.de- 
gl’ intestinî ‘e ‘che ‘alle ‘volte sono accom- 
pagnate da dolori, crampiy ‘toglie di vo- 


renze, 


milare,; diarrea. —=:Esse sono» di. un gusto, 


molto gradito e convengono a tutte le età 
e possono essere prese indifferentemente 
prima 6 dopo il pasto. Prezzo L. 2 la 
scatola. (> Agente tommissionario "D. 
Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
Vendonsi: Torino, da Bonzani, Depanis; 
Milano, Zanetti; Biràghi-Ravizza; Genova, 


Lertora, e nelle principali farmacie d' Italia, {. 


CAPSULE MOTHES 


approvata dall'Aecademia di. Mgdicina di Parigi, 
Medaglia d'onere. Rue Ste-Anne, 29, Parigi 


GUARIGIONE PRONTA E/SEMPRE SICURA: . 


Attestati; sopratutto dei sigg. Desn: 
reliea: Ricord eCullenier, sì ialmente ihr, 
caritali negli ospedali di Renrigi “delser- 
vizio délle malattio 

NB. Per garantirsi dalle imitazioni 


e contraffazioni -{ alcune delle:quali-sono {- 


state condannate.) esigere sulla scatola 
la firmà ‘di Mothes-Lamouroux et C. 


Prezzo-4 fr. Vendesi.inyTorino-da-Bon-- 


zani e da Depanis e nello principali, far, 
macie d' Tralia! CR, 4 


GRANDE ‘ASSORTIBENTO © (MACCHINE AMERICANE PER CUCIRE fitte mnoizioite 
SPONGHE: pér' tooletta, cehi-| 


F.Ltosso, ove dalle 9 matt. alle £ pom. il proprietario delle stesse le tiene a dispo- 


Contagtose:’ 


INJECTION BRO 


BAUT di Parigi, fornito e delle armite anperiuli di Francia e Russia, 
Chi desiderasse: veden,funzionare queste macchine si diriga all'Alborzo del Bue 


sizione delle persone che vorranno onorarlo dì loro commissioni, 


VERA TINTURA D'ASSENZIO 


del MANTOVARI, di. Venezia 


GENUINA E GARANTITA 
Boccelle piccole, franchi 1 20 — grandi, franchi. 2, 
Deposito» presso: d’Agenzià: Di MONDO; vià dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


| CIOCCOLATO PURGATIVO ALLA MAGNESIA 


i Eil .purgante più attivo! più aggradevele, non indebolisce lo stomaco come molti 
altri purganti, sì può prendere in tutte le ore del giorno senza attenersi ad alcun re=| 
gime. Esso è sopratutto prezioso per tutte le, persono di temperamento merveso; 
pei fanciulli, per le'persone di avanzata età, a cuì mantiene libero. il ventre e 
gli ovigani in perfetta salute. — Prezzo L. 1 20.il pacco. / 

Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 3. — Vendesi: 
Towsno, da Bonzani e da Depanis; Milano, Zanetti, e nelle-principali farmacie. 


A 


Sereni 


Panic, | 
_3. VIA CAUBIARTIA. | 


itamente la caduta dei capelli,* 
enido scomparire te pellicole della testa, è 


- Pronta Srila bocce. fr, 4. I 
D. Mondo; Zorino, via dell’Ospeda'e 
Alessandria, Basilio; Milano,e Zanetti. 


Deposito, generale presso | Age 


ACQUE DI VICHY 


il 
di. Vichy, trovasi presso"TAvenzia 1° 
e vendonsi ‘a L:°1'40' ti bottiglia Unit cassa di 50 bottiglie L. 60. 


WENO ve corro D'ANDURAN 


per la cura della GOTTA è*dei REUMATISMI acuti é'èronici; 


Sono molti. anni che quésta preparazione è impiegata. per la gotta ed il reuma- 
tismo, ed un gran numero di guarigioni hanno resa testimonianza dell'efficacia di 
tale:rimedio ed lianno constatata la sua azione così sicura come il solfato di chi- 
nino nelle febbri intermittenti. Questo vino preparato col c0lchico raccolto» in au- 
tunno ‘e scello ‘convenientemente agisce come: diuretito, purgalivo, sudorifero,' anti- 
Spasmodico.e sedativo del cuore Spesso questi” diversi fenomeni seompariscono sic 


In ‘deposito di 
queste acque ge- 
muine, provenienti 
dallo Stabilimento 
Montto, via dell'Ospedale, 5, Torino, 


fenomeni che,si manifestano, .il medicamento agisce sempre con eguale efficacia. Il 
colchico agiare ordinariamente come purgativo,, ‘e hasta tre. 0 quattro. evacuazioni 
perchè i dolori più atroci scompariscano. — Un' istruzione va unita ad ogni boc- 
cettà, il eti prezzo è di fr. £2. À 


Agente commissionario în Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale. 5. — Vendesi: Te 


\ uterine, vomiti ed arresti, di sangue, ma- 


multatreamente, altre volte separatamente. Ma qualunque sia l’uno 0 l'altro di tali: | 
| gen. del'serviziò 


rimo,;da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Vercelli ; Berteletti; Alessandria, Basilio; 
Piacenza, Varesi; Modena, farm. S. Geminiano; Bologna, Verati; Milano, Zaneiti; Genova, 
Bruzza, Lertora, e nelle principali farmacie d'Italia, 


PRODOTTI ae OFFICINA ««S, MARIA NOVELLA 
DI FIRENZE 

Alkerines, — Acqua-di miele — Astucci con essenze — Bouquet di Fi- 
tenze —.Estratto di. violette, — Pomata.— Aceto aromatico — Acqua di 


[gigli — Polvere d’ireos — Pasta di mandorje — Acque, assortite; ‘ecc. 
Deposito presso, l'Agenzia D: Mondo). Torino, via ideli’O«pedale, 5. 


aggi; cce. coll 


DISTRUZIONE sigari iron 


Questa polyere, di cui varii individui si dicono gl'inventeri e i fabbriéanti; rion 
‘è altro che il prodotto di un fiore macinato, il eui sifo vero nome è Piretro 
(della famiglia dei Crisanteri), qualunque altra denominazione è menzognera 

ingannatriee. La sua maggiore o minore efficatia dipende dalla sua purezza, fre 
schezza e finezza. — La polvere essendo innocua alle persone, agli animali, e 
‘alle piante, non v'è alcuna precauzione da prendere per adoperaria. — Depo 
‘sito presso l' Agenzia D. Mondo, via dell’ Ospedale n. 5 — Scatola 40 cent. È 


degl’ inseli, cimici, pulci, formi- 
che,bruchi, scaraf. 


Imegza scatola 25 centesimi. 


TA-PRUDON PER CIGARETTI afi.tie e 
CAR , R di ‘puro filo ,in re- 
todi,esi può formare il cigaretto della diniensione che si’vuole: 
Scatole ili piccolo formato (petit-poucet) di 120 rotoli ciascuno L. 650 
Scatole, gran formato, di 60 rotoli, L. 8. La metà' in proporzione. 
Assortimento di ‘astucci dla tasca per porre la carta a fotolo. 
Deposito in Torino presso l'Agenzia D. MOODO, via dell'Ospedale, n. 5. 
(Spedizione in provincia contre vaglia postale). 


INS-PENNES 


htc 


| 
| z6z3ggl5$ 
NESS . I Sesssziba 
Preparati con una sola dose, sono considerati Lul EEE Ss=E 
come Bagni ieignIci; ed è sotio questa forma! Ss #°538 ss 
ch’ essi sono geseralmente adoperati nello scop /) sSEss SE: 83 
di procurare freschezza e flessibilità alla cute, > -a5= ETS4E 
addoppiando le’ forze muscolari; gircchè essi | | Po) SET2 
@tiivano la circolazione del sangue col regolare del PICE SgeTtit 
funzioni priacipali de!l’organis no. In questo cuss Ì CI 53 55 sn0 04 
possono anche accorciare fu convalescenza de-|{ | [ s2) a2S= <> 
Jl'ammaluti,dando digore alleloro forzerifinite, | orent To 
Preparati con varie dosi mincrali,i Bagni-Pennesif - LI. E 822 “Bs n 
proditcono un’azione elettro-chimica che li rende! CA EEE £ 3 $ 
molto stimolanti, ciò spiega perchè essi hanno ot- des = Sis 
tenuto felîvissimi risultati nella cura del cholera e > 5 £è Pa 
della pdralisia Wervo:u. Pr. d'ogni dose L. 1.501) su £ sit, 
’ » $ se ESS DI 
Deposito centrale | per |’ Italia presso l’Agenzia BE Sass 
D. Mondo,Torino, via dell’Ospelale, d. $ 13 Sé 


IGIENICA, INFALLIBILE. E PRESERVA- 
TIVA, là solà che guarisce senza alini 
rimedi.— Trovasi nelle principali far- 
N macie del globo. A Parigi arena diana: 
'toreBrow, boilévart Magenta, 18, tag 
Soap chiedere l'opuscolo) 20 ann: di $uci * 


STA 


3 DES 


| Sollier, rue St.-Dominiqne; 10 — Depo- 
'|'via dell'Ospedale, 8 


dittico rs tri 


GUANTI NETTATI in wi momento, col di 
È simi il paio, senza bagnarli nè rest 
gerli; conila SA sNINa DUVIGVAU, pasta compiutamente ino- 
Pdora. Si prova prima ‘di comperare. Prezzo del vaso fr. 4 50, Parigi, 
«priesso DUVIGNAU, rueWichelien, 66. — Deposito in Torino ‘prosso I’A-' 
genzia: D.i MONDO, via! dell'Ospedale, n. 5, ‘Spedizione ‘in ‘provincià.. ‘| 


INCIHOSTRO: DI FRANCIA" 
cli: qualit eccellente, di ogni colore, Me idro violetto, rosso, 


ecc! al prezzo di centesimi'20; 30; 40; 30. 80 ed oltre la boccetta 
Deposito presso l’Agenzia D. Monpo, via dell’Ospedale,,n. 5, Torino. 
a getto continuo 


PORTAVOCE: D'AGRAHAM -| IRRIGATORE sttizcmminne 


d'Aix-La-Chapelle si carica Lamia er ner piriado 
à 0] il sistema del dott: Eguisier. Prezzo 
CONTRO LA SORDITÀ L. 45; con scatolast» 20.) ; 
Quest'istramento tascabile è di un.uso Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, 
facile supera per la sua efficacia ogni altra Torino, via dell'Ospedale, 41:00. 
invenzione conoscittà fitiora ‘a (sollievo di Ds 130 
quelli clie sono ‘offesi nell'udito. Alla co 


modità ‘unisce l'eleganza: è feggiato all'o- n a ne 
recchio e idi una-grandezza irtasi imper- POLVERE DIREO pr 
cettibile, non avendo che un (centimetro » À dodila 

di diametro; ciò nondimeno egli opera con | renze per profumares:gli ‘abiti, per.Ja 
tale forza, sull’udito, che 1’ organo anche | biancheria, la toeletta e frizioni nei 


bagni. Prezzo L. 1 20 a) pacco. Depo- 
sito presso l'Agenzia D. Via del» 
l'Ospedale; noi 5, Dario Mitesbndria 
presso Basilio farm. ? 


ELISIRE ANTIGOTTOSO. 
di BRIEUGNE ) 
Questò Etisire fa svanire in poché| 
lore i più ‘acuti. dolori della gotta, ed, 
è il solo ed ‘unieo rimedio sino ad 
conoseiuto per la guarigione radicale. 
e guarentita di quel terribile morbo, 
senza; inconvenienti nel suo uso,.,] 
certificati dei primi medici e di nu- 


il più difettoso riprende le sue funzioni; 
quindi quelli che se ne servoho possono 
gudere “di una conversazione generale 
senza ‘quel rombo che ordinariamente 


soflrono i sordi. a 


Unico dead in Hafia_ presso VA 
enzia Di. Moxno; via: dell’Ospodale ; ‘8. 
Torino. 
Per ogni paio munito; dél suò asticcio 

{ne argento dotato» L. 23 

Th ‘argento » 18 
Spedizione in provinei& centro vaglia 
postale affrancato indirizzato al direttore 


di detta Agenzia. ” 
AT: TOOL SR 1 Mi 


EMORRAGIE, GOTTA ‘AEVRATISEY 


granchi, debolezza, 


maco, ecc. 
x i del chimico .Bonjean 
L'ERGOTINA comm. e.cav. di Varii 
ordini; onorata’ di. distinzioni da sei na- 
zioni, è molto efficace contro le perdit 


Il sig. Brieugne è anche l'autore del 
Balsamo tropicale antireu 
matico, che egli impiegava prima 
con suecesso in. frizioni nella gotta,| 
ma che trovò più infallibile nei ren- 
matismi d'ogni gerierè ; in questi i stioi 
effetti sono sicuri, e chiù lo impieg: 
guarisce. Prezzo 8 fr. 

Agente commissionario D. Monno, Tor 
rino, via dell'Ospedale; 3. Vendita: Torino, 


lattie di petto, tosse nervosa, drinpé, pal, 
pilazione di cuore, fiori bianchi: dissenteo 
ria, perdité seminali, incontinenza d'urinae 
affezioni di matrice; eeò; 

La boccetta 4 fr. coll’istruzione. 


L'ELESIRE DI SANITA delle 
Stesso autore, tai rn dalla Direzione 
i sanità marittima a Ge- 
nova, è <il più efficace rimedio contro I- 
indigestioni, digestioni ‘difficili granchi e 
debolezza di stomato, mal di mare, em- 
crania, diarrea e semi-cholera, vomiti delli 
donne gravide, convalescenze, ecc. 

Le Preparazioni dialitiche 
dei sigg. Bonjean e dott. Socquet, medito 
capo dell'ospedale maggiore di Lione, si 
impiegano vantaggiosamente nel. reuma- 
tismo cronico e goltoso, gotta eronica, ca- 
tarro della vescica, malattia della pietra, 
nevralgia di reumatismo scidtico, ecc. — 
Pillole fr. 7.la boccetta con istruzione. — 
Un' istruzione medica dell'uso di ‘questi 

rodotti si spedisce grakis ai medici che 
‘a richieggono. } 
Agente in Italia D. MONDO,{Torino, via del- 


principali farmacie. 


N MULTI YU 

BOLI DI CUBEBE LEGHELLE 
> aTanato di ferro 

N - «di un’. iNéacia incontè- 
stabile per guarire in 
jochi giorni,sernza umore 
Large le malattie 
contagiose ; recenti, an- 
tiche e croniche. Prezzo 
della scatola, L. & 59 
è 2 50. - Lechelle 
PA ai Mind sog ig cn 
L— jesito în tutte 
principali farmacie di 

iP ve ti 


Vendénsi: Torino, da Bonzani e da Dapaniss 


l'Ospedale, n. 5. — Vendità: Torino, Bonzani, | Novara» Caccia; Fercelli, Bertelotti; 

Depanis; Cerruti, ed in + | dria, Basilio; Piatenza, Varesi; Bologna 

Ra Arpreriiao 19:90 IR DIDODIA CAL aria Vera: Modena, tarta. 8.'Geminiano; Milano, 
“anetti. ' 


| J Y 
NPRANGHETTA IDRAULICA 
di BELICARD 
onorato da otto medaglie 
© da tre menzioni onorevoli 
perla conservazione dei yini, birra, ecc. 
che si estràggono dalle botti per l’uso 
giornaliero. Ciò che generalmente'ca- 
iona l’ alterazione delle bevande è il 
ro permanente contatto coll’ aria ne 
cessaria per poterne estrarre dalle botti 
Mediante questo ingegnoso stromento s 
può cavare dalle botti il liquido. ch 
contengono sènza ‘lasciarvi introdurr 
dell’aria e senza ‘che il vino, la birra 
ecc. siano soggetti ad alcun deteriora 
meénto.-Prezzo coll’istruzione fr. £ 95 

Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, 
Torino, via dell'Ospedale, N. 5. (Spe 
dizione in provincia). 


MALATTIE se PELLE 


Pomataantierpetica diBinor 
M. F. Ch., 109, rue St-Luzaro, a Parigi, 
contro le erpeti, i bitorzoli, prurifi, 
macchie di rossore, geloni; pellicole, 
infiammazione delle palpebre , male 
di naso e'di orecchie, é tutle le affe- 
sio dell’epidermide. Prezzo fr. 2.50 
il vaso. | dà 


VALSAPARILLA "sesta innonara 


N ‘miglior depurativo del sangue 
‘ebntro tutte ‘le affezioni della pelle, 
e le malattie sifililiche. Questo depu- 
rativo è preferibile ai Itob, Siroppo di 
Cuisinier, Salsaparilla Larrey, a base 
di zuccaro, esso può somministrarsi 
con vantaggio ai fanciulli invece del 
Siroppo antiscorbutico e dell'Olio di 
fegato di merluzzo. — Prezzo 5 fr. la 
bottiglia. — Agerte commissionario 
per l’Italia D. Moxpo, via' dell'Ospe- 
dale, 5, Torino. Vendonsì in Torino 
da Depanis e da Bonzani; Milano, Za- 
netti, Biraghi4Ravizza; Novara ,, Cac- 
cia; Genova, Bruzza, Lertota"; ‘e’ nelle 
principali farmacie. 5% 


SPECIALITÀ PER CALZATURA 


Lucido inglese che si adopera 
come il lueido ‘ordinario. Prezzo'cent. 70 
e L. 1030. 

“ Vernice lueîda perla calzatura 
verniciata. Prezzo 80 cent., 1 30.e.2:fr. 

Vernice lucìda per la calzatura 
in caoutchone. Prezzo 30 cent., e L. 1,30. 
la boteetta. 

Deposito presso l'Agenzia. Mendo, 
via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


eno — crono 


TOELETTA peLLe SIGNORE 


Polvere di Janniard, fior di 
riso della Carolina, per riufrescare, im- 
biancare e abbellire la carnagione. Sca- 
tole L. 1 50, con piumino 2. 50. — Pa- 
rigi, Philippe rue d' Enghein, 24; Lione, | 


md ib 


pesanti 54 _ --— nipr —_o_ 


COLLA LIQUIDA MA 


Ol fare il legno, Ta porcellana”, i ‘inarifo 
il vetro, la potiche, i giuocatoli; essa s° 
adopera fredda e basta applicarne pochis. 
sima sopra l'oggetto .che si vuol racco» 
modare. - Prezzo dei flacons cent. 706 
=. 1 80. -- Deposito presso l'Agenzia D. 
Moxpo, via dell'Ospedale, n. 8... 
sito presso l'Agenzia D. Mondo, Tortino, | LA ibi fili 
pria Tip dell'Opinione diresa da C. Cartone. 


Pen 


